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quanti ci fono , che tutto  dì operano al!a balorda , e fenza penfarvi?

La feconda Verità , a cui dobbiamo far mente , è quefta . Non è la 
Ragione , o fia la forza della Mente umana , del medefirao calibro e pe
lo in cadauna particolar perfona . A proporzione dell’intelletto , che per 
benefizio della Matura in alcuni è pronto, penetrante , vigorofo , in ak rf 
pigro, ottufo, debile: viene ancora ad-effere più o meno atta la perfona à 
raziocinare e riflettere . 1 doni di Dio in quello fon troppo varj ; e certo 
non è in mano d’a'lcuno di noi il formarci la teña a modo nofiro. Quali è 
piaciuto al fovrano Artefice di fabbricare i vali della creta nofìra , tali e 
d’uopo che fieno , e ognun dee chinare il capo . E qui forfè al guardo no- 
fìro fi prefenteranno delle feene euriofe . Alcuni fi truovan , che volerli 
mettere per la via delie Scienze , le quali efiggono una Rifieffione conti- 
nua,fi butta la fatica e il tempo, in quello sfortunato terreno non alligna
no , non crefcono di quefìe piante.Fate paffar cofioro all’ Aritmetica, che 
pure efige un’attenta meditazione , e  prefenza di fpirito ; forfè vi riufei- 
rannò . Altri ci fono, che noi chiamiamo tefìe picciolo : gli uccelli ne han 
beccato il cervello . E pure non arriverà un Rarbaflòro fra’ Letterati , un 
Sapiente di prima sfera a pareggiarli nella feienza del Giuoco , in cui vin
cono a tu t t i , benché in tanti Giuochi fi richiegga buon polfo di Rifief- 
fione . E quelli medefimi nella mercatanzia , per cui occorre accortezza , 
e meditazione non lieve , fi acquifieranno gran credito , o pure fopravan- 
zeranno in malizia tanti altri in altre occorrenze ¿ Ma ciò lafciato a parte, 
Gflerviamo più tefìo ciò , che la fperienza ci fa vedere da pertutto , cioè 
perfone, le quali a piè pari fallano (dentro la naiTa , commettendo fpropo- 
fiti grofiblani , lafciandofi ingannare sì di leggieri, e rapire a’Vizj e col
pe abominevoli . Ma come fìupirfene ? Non ha la loro teña quel vigore 
che fi truova in tant’altri : e però per difetto di Mente , di Rifieffione e 
previfione traboocano-.Ghi tanto fi maraviglia , o fors’anche fi ride delle 
cadute, Felci ridicolo loro, applaudendo al Senno proprio , che è, o fi cre
de cotanto fuperiore all’altrui, avrebbe più tofìo da dire fra fe: Con quel
la medefima teña, educazione, e Paffionè, avrei anch’io trafeurato i con
figli della Ragione , e commeffo il medefimo fallo , fe non anche di peg
gio. Mifericordia di Dio è , qualora ad ogni momento noi non cadiamo 
in ecceffi; e ci fi potrebbe di leggieri voltare il capo, per commettere do
mani quell’errore o peccato , che oggi abbiamo fortunatamente fchivato, 
o deteinato . Quanto pofeia agli a l t r i , che hanno fortito una Mente ga
gliarda , e capace di gran Rifieffione , dovrebbono. pur quefti più che gli 
altri feorgere la bellezza , l’onefìà , e l’utilità della Virtù , per feguitar-
la, e. per confeguente abborrire la deformità, e le pericolofe confeguenze 
del Vizio . E pure urtiamo in tanti , che noi fanno , Ho detto poco . ¿An
zi fra cofioro non pochi ci fono , che appunto perchè provveduti di mag
giore intendimento ed Ingegno , maggiormente sfoggiano nelle iniquità, 
facendo fervile la fottigliezza della lor mente a ogni forta di Vizio , an
che in danno di altrui, e maffimamente fe la fortuna , o il danaro, o altra 
cagione li porta alle Dignità e a i com andi. E ciò accade, perchè tutte le
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